
 
 

Incontro annuale ANAP Veneto 
LA SALUTE NEL VENETO costi e benefici per gli anziani 
Pastro: “il nostro contributo in vista della approvazione del nuovo PSSR: luci e 
ombre dei servizi socio-sanitari per gli anziani” 
In Veneto il 60% dei 30 indicatori di performances (2017) sono tra ottimo e buono. Solo 2 (6,6%) 
ritenuti scarsi. 7 le eccellenze al top (assistenza cronicità, percorso oncologico, efficienza 
prescrizione farmaceutica, approvigionamento farmaceutico, screening oncologici, percentuale 
assenza e governo della domanda)   

 
Venezia 17 novembre 2018 – 1 su 4! E’ questo il peso che hanno il milione di ultra 65enni sulla 
popolazione del Veneto. Precisamente (a gennaio 2018) sono 1.108.956 e rappresentano il 22,6% 
della popolazione. Dato in linea con la media nazionale. Tra loro gli over 80 sono circa 337 mila, 
ovvero il 6,9% della popolazione (sempre in linea col valore nazionale 7,0%). Ecco quindi che l’indice 
di vecchiaia, cioè il rapporto in percentuale tra la popolazione oltre i 65 anni e la popolazione con 
età inferiore a 15 anni, ha assunto proporzioni notevoli raggiungendo quota 167,7.  
Questi numeri, elaborati dall’ufficio studi della Confartigianato Imprese Veneto su dati Istat, hanno 
portato ANAP del Veneto ad affrontare di petto il tema salute, la sfida da affrontare e vincere per il 
futuro. Un tema strategico per Confartigianato, impegnata a promuovere la qualità di vita degli 
imprenditori, delle loro famiglie e dei collaboratori ed ANAP, attiva sul fronte dell’invecchiamento 
attivo. Proprio ANAP, l’Associazione dei Pensionati di Confartigianato, ha dedicato il suo annuale 
appuntamento tenuto questa mattina all’UNAWAY HOTEL di Occhiobello (RO), con la 
partecipazione di Carmelo Rigobello - Osservatorio Salute ANAP nazionale; Fiorenzo Pastro - 
Presidente ANAP Confartigianato Veneto; Paolo Avezzù - ANCI Veneto; Fabrizio Garbin della 
Regione Veneto e Fabio Menicacci segretario nazionale ANAP. 
“In Veneto i servizi sanitari, sociali e socio-sanitari sono riconosciuti per la qualità e crediamo che 
l’impostazione dell’integrazione socio-sanitaria sia la chiave di volta per affrontare le sfide del futuro”. 
Ha esordito Fiorenzo Pastro - Presidente ANAP Confartigianato Veneto. “E’ nostra consuetudine 
però, monitorare, controllare ma anche misurare ed analizzare i temi per giungere a delle proposte 
di senso. Da questo modus operandi nasce l’Osservatorio ANAP sulla salute nel Veneto presentato 
oggi. Un tassello utile a fare il punto della situazione, alla luce anche del nuovo Piano Socio Sanitario 
Regionale 2019-2023, che fissa linee di indirizzo e interventi strategici che verranno assunti ed 
elaborati attraverso le programmazioni territoriali dalle Aziende Sanitarie, e dei cambiamenti 
introdotti in questi anni dalla Regione Veneto”.  
Osservatorio che offre spunti oggettivi: in Veneto (dalla elaborazione del laboratorio 
Management e Sanità della Scuola Superiore di studi universitari e di perfezionamento Sant’Anna 
di Pisa) il 60% dei 30 indicatori di performances (2017) sono tra ottimo e buono. Solo 2 (6,6%) sono 
ritenuti scarsi. 7 le eccellenze al top (assistenza cronicità, percorso oncologico, efficienza 
prescrizione farmaceutica, approvigionamento farmaceutico, screening oncologici, percentuali 
assenza e governo della domanda). Una situazione che si ritrova più o meno omogenea nelle varie 
ULSS, A.O. ed allo IOV. 
Le aree di miglioramento non mancano ovviamente a partire dalle liste di attesa, la copertura 
finanziaria della non autosufficienza; maggiori investimenti nella prevenzione e promozione di 
migliori stili di vita ed una lotta alla burocrazia. Come? Eliminando “le carte inutili”, con una saggia e 
unificata modulistica (oggi si chiede ancora “Firma leggibile”) e che la Pubblica Amministrazione, 
tutta, lavori in rete. L’Azienda Zero dovrebbe assicurare proprio questo: meno impiegati e più 



 
operatori sanitari, perché se si riducono “le carte” si trasformano i posti di lavoro in un lavoro utile e 
di maggiore soddisfazione per tutti. 
“Siamo certi -conclude Pastro- che il nostro contributo potrà solo migliorare un lavoro già eccellente 
e che abbiamo sostenuto anche pubblicamente in diverse occasioni. In particolare del PSSR 
abbiamo apprezzato l’approccio metodologico, centrato sulla persona e i suoi bisogni, declinando in 
tal senso la programmazione e i servizi e la sottolineatura dell’adozione di un approccio integrato e 
multisettoriale che coinvolga la pluralità delle politiche di promozione della salute. Ma non solo, bene 
la valorizzazione dell’integrazione socio-sanitaria, qualificante e caratterizzante il modello veneto e 
l’importanza riconosciuta alla promozione della Salute e alla prevenzione per tutto il ciclo di vita (life-
course), peraltro tema che ritroviamo anche nella positiva Legge sull’Invecchiamento Attivo e 
recentemente declinato con apposite linee di finanziamento. Resta, a nostro parere, da rinforzare la 
continuità assistenziale tra ospedale e territorio, potenziando le strutture sanitarie di cure intermedie 
(ospedali di comunità, Hospiece, Unità riabilitative territoriali), le Medicine di gruppo integrate, le 
strutture socio-sanitarie residenziali e semi-residenziali (RAS; Centri Diurni, ecc.) e ogni altra 
modalità organizzativa utile a promuovere l’assistenza più “vicina a casa”.  

 


